CAPITOLO TERZO – Le religioni storiche del passato

1. La Mesopotamia
1. Città stato e distribuzione degli dei
I popoli della Mesopotamia, Sumeri e Semiti (Kish, Accadi, Babilonesi, Assiri, Amorrei, Aramei) e unità della religione mesopotamica)
2.Il pantheon e la mitologia
1. Triade cosmica e triade astrale
La fondamentale cultura sumerica e il suo assorbimento dai popoli successivi (dal 2650 a. C. in poi)
Dalla dea madre al dio: dingir /ilum = an: stella/cielo sede della divinità => qadmu: colui che sta davanti, il primo
Dio An/Anum = cielo (cfr. poema Enuma elish) “creatore di se stesso” = padre di tutti gli dei (Enlil, gli dei che condividono la potenza divina)
2. teogonia, cosmogonia e antropogonia
· Dio come potenza che incute religioso timore cfr. il mito di Gilgamesh
· Antropomorfismo e personificazione analogica (aquila, toro…) => trascendenza
· Dio è “persona” => appellato come “Signore”
· Superpotenza (non onnipotenza) e parola divina creatrice
· Sapienza (non onniscienza)
· Non eterno ma immortale 
· Gerarchia di dei e semidei (divinizzazione fenomeni naturali): sincretismo – monoteismo e politeismo
· Il rapporto Dio -uomo:
l’uomo è stato creato direttamente da Dio ed è stato da lui dotato di caratteristiche divine (cfr. i miti della creazione e del destino dell’uomo)
l’uomo è stato creato per prestare servizio agli dei
l’uomo ha un rapporto di libertà col dio (=> peccato, pentimento, penitenza, giustizia divina)
l’uomo ha diverse vie per accedere al dio: preghiera e devozione personale, culto, divinazione e profetismo
3.  Siria e Palestina
Ur, Ugarit, Ebla: politeismo (divinità cananee, circa 500, Dabir, Dagan, Kakkab, Astar/Astarte, Tiamat) ed enoteismo
Baal 
Il/El = dio /divino
Ya(w) = dio in assoluto

2. L’Egitto
1. L’aldilà e il culto dei morti
2. I testi antichi delle piramidi: miti e rituali (Monologo di Atum: l’Essere cfr. testo dell’inno)
3. Eliopoli, città del Sole, il Sole increato le Enneadi e i racconti della creazione (III – IV dinastia)
4. Il culto del Sole, Ra: l’enoteismo e la sua rappresentazione nel Faraone
5. Ammon (Tebe, 2000 a. C.) => Ammon-Ra: il sole Ra re degli dei
6. Akhenaton (1350 a.C.): il Dio solare Aton
7. Il pantheon e la mitologia
8. Il culto: feste, riti, sacrifici.

3. Le religioni iraniche e indoeuropee
1. le popolazioni iraniche: Medi e Sciti
2. la sistemazione “tripartita” indoeuropea
3. Il parsismo in Iran: Mithra, il culto, i Magi.

4. Grecia 
1. le esperienze autoctone. Micenei e Minoici
2. gli influssi indoeuropei
3. Il pantheon dall’epica omerica alla polis: la religione della città e i misteri di appartenenza alla polis
4. Sopravvalutazione e svalutazione della mitologia
5. Celti e Germani
1. I Celti e le esperienze autoctone
2. Il druidismo e la trasmigrazione delle anime
3. I Germani: mitologia e pantheon
4. Gli influssi indoeuropei
6. Roma 
1. le esperienze autoctone: Quirino
2. gli influssi indoeuropei: le triadi e il pantheon
3. culti di stato e culti familiari: lari, Penati e Mani
4. Demitizzazione e storificazione: la teologia civica degli eroi
5. La sopravvalutazione del rito
7. Ellenismo e sincretismo
1. Alessandro Magno e l’ellenismo
2. La sintesi cultura tolemaica
3. I culti orientali a Roma. Il duplice atteggiamento romano: sincretismo e/o accoglienza circospetta (cfr. il culto di Attis e l’evirazione dei sacerdoti) 
4. La mutazione dei misteri: da esperienze iniziatiche di appartenenza a culti per assicurare la vita oltre la morte nell’oltretomba (cfr. il culto di Mitra presso l’esercito romano)
5. I re “divinizzati” e il culto dell’imperatore a Roma
6. Correnti filosofico-religiose: epicurei, scettici, stoici, cinici, platonismo e neoplatonismo, ermetismo esoterico.
Nota 1. Dal culto della Grande Dea all’avvento delle divinità indoeuropee:
l’eterismo di Afrodite; la ginecocrazia di Demetra e il mito di Persefone; dal matriarcato al patriarcato; il pantheon Ittita e il Dio della tempesta; il mito babilonese di Ishtar e Tammuz (cfr. il mito di Inanna e Dumuzi); il mito di Adone e Astarte; il mito e il rituale di morte risurrezione di Cibele e Attis col sacrificio del toro.
Nota 2. Dalla Grande Dea a Maria Madre e Vergine, cfr. Efeso e Artemide 
Nota 3. I miti di morte e risurrezione

8. Le grandi civiltà precolombiane: 
1. Incas: la religione andina
Culto del Sole di cui il re è figlio; dei celesti e della fertilità;
2. Maya: la religione dello Yucatan
Lo zero e l’ossessione dei calcoli astronomici
Toltechi e dei della guerra.
 3. Aztechi, 
Miti cosmogonici, caste sacerdotali e culti. 
Volontà di potenza e cannibalismo. 
Sacrifici e culto dei morti “fertilizzanti” per la vita. 
Il calendario e il “controllo del tempo”
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